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AFFRONTARE LE PREOCCUPAZIO -
NI RELATIVE ALLA PROPRIETÀ IN -
TELLETTUALE

Sebbene le norme in materia di bre -
vetti rimangano disciplinate dalla 
direttiva UE sulle biotecnologie, il 
regolamento introduce nuove misu -
re di trasparenza. Gli sviluppatori di 
piante NGT-1 devono trasmettere le 
informazioni sui brevetti pertinenti 
a una banca dati pubblica e posso -
no indicare volontariamente le in -
tenzioni in materia di concessione 
di licenze a condizioni eque.
Sarà istituito un gruppo di esperti 
per valutare l’impatto dei brevet -
ti sulle piante NGT. Entro un anno 
dall’entrata in vigore del regola -
mento, la Commissione pubblicherà 
uno studio relativo all’impatto del -
la brevettazione sull’innovazione, 
sulla disponibilità delle sementi e 
sulla competitività del settore e, 
se necessario, proporrà azioni di 
follow-up.

QUADRO GENERALE

Il testo deve ancora essere adot -
tato formalmente dal Parlamen -
to europeo. Una volta adottato, il 
regolamento entrerà in vigore 20 

giorni dopo la pubblicazio -
ne nella Gazzetta ufficiale 
dell’UE. La maggior parte 
delle disposizioni si appli -
cherà dopo un periodo di 
transizione di 24 mesi, in 
modo da lasciare il tempo 
per l’adozione delle norme 
di attuazione. Il nuovo qua -
dro dovrebbe applicarsi 
a partire dalla metà del 
2028.
Le NGT sono emerse 
nell’ultimo decennio gra -
zie ai progressi delle bio -
tecnologie. Si tratta di tecnologie 
che non esistevano nel 2001, quan -
do è stata adottata la legislazione 
dell’UE in materia di OGM. Per que -
sto motivo le piante ottenute me -
diante NGT sono attualmente sog -
gette alle stesse norme degli OGM.
Il nuovo quadro allinea la regola -
mentazione al progresso scientifi -
co, garantendo che le piante NGT 
immesse sul mercato dell’UE siano 
sicure quanto le varietà selezionate 
in modo convenzionale e mantenen -
do inalterata la legislazione vigente 
in materia di OGM.

RELAZIONI UE-REGNO UNITO: 
VIA LIBERA DEGLI STATI MEM -

BRI ALL’ACCORDO 
UE-REGNO UNITO 
SU GIBILTERRA

Il Comitato dei rap -
presentanti perma -
nenti ha approvato 
oggi i testi dell’ac -
cordo e delle deci -
sioni relative alla 
firma e all’applica -
zione a titolo prov -
visorio dell’accordo 
tra l’UE e il Regno 
Unito su Gibilter -
ra. I testi saranno 
formalmente adot -
tati non appena i 
controlli dei giuri -
sti-linguisti del Con -

siglio saranno conclusi. L’accordo 
dovrebbe entrare in vigore a titolo 
provvisorio il 15 luglio 2026. L’ac -
cordo UE-Regno Unito su Gibilterra 
completerà il quadro giuridico delle 
relazioni tra l’UE e il Regno Unito 
istituito dall’accordo sugli scam -
bi commerciali e la cooperazione. 
Gibilterra non rientra nell’ambito 
di applicazione dell’accordo sugli 
scambi commerciali e la coopera -
zione UE-Regno Unito, firmato nel 
2020 e in vigore dal 2021.
L’obiettivo principale dell’accordo 
UE-Regno Unito riguardo a Gibilter -
ra è garantire la futura prosperità 
dell’intera regione. 
Tale obiettivo sarà raggiunto elimi -
nando tutte le barriere fisiche alla 
circolazione di persone e merci 
tra la Spagna e Gibilterra, salva -
guardando pienamente Schengen, 
il mercato unico dell’UE e la sua 
unione doganale.

CHRISTINA RAFTI, RAPPRESEN -
TANTE PERMANENTE DELLA RE -
PUBBLICA DI CIPRO PRESSO L’UE

“La presidenza cipriota ha lavora -
to alacremente sulla questione. Si 
tratta di una pietra miliare per le 
relazioni UE-Regno Unito, che apre 
la strada a un partenariato più for -
te, reciprocamente vantaggioso e 
lungimirante. L’accordo garantirà 
benefici per i cittadini della regione 
e per l’UE nel suo complesso.  n   

L’UE e il Regno Unito hanno raggiunto un accordo storico su Gi -

il territorio britannico e la Spagna, garantendo la libera circola -
zione di persone e merci. L’intesa, che integra la Brexit, prevede 
l’applicazione provvisoria dal 15 luglio 2026.
Nell’immagine da sx: Josè Manuel Albares, Ministro A�ari Esteri 
della Spagna; Maros Sefcovic, Commissario UE per il Commercio

Christina Rafti, Rappresentante permanente della Re -
pubblica di Cipro presso Unione Europea


